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GRANTA PAREY – parete est 

(Alpi Graie - Valle di Rhemes-) 

“Via dei Vicentini” 

Aperta da: Tranquillo Balasso - Sergio Antoniazzi e Erminio Xodo il 26/08/2011 

 

 



 

La parete est della Granta Parey è forse l'unica grande parete di stampo dolomitico dell'intera 

Valle d'Aosta una particolarità abbastanza sorprendente che ha sempre destato l'interesse degli 

alpinisti abituati a passarvi sotto in occasione delle gite sci-alpinistiche alla Punta Calabre o alla 

Cima Tsanteleina.  

 Alpinisticamente è stata un po' dimenticata. Sembra che la sua parete est offra una roccia non 

proprio solida.  La via che abbiamo aperto nel 2010 (Eugenia danza con me) e quella di questa 

estate (Via dei Vicentini) dimostrano proprio il contrario.  

Il nuovo itinerario sale lungo la colata nero grigia che delimita a sinistra il caratteristico pilastro a 

forma di grande bottiglia posto sulla parete est della Granta Parey. L'ottima roccia e l'arrampicata 

di un certo impegno rendono questa salita di grande soddisfazione.   

Avvicinamento:  

dalla cittadina di Villeneuve 15 km dopo la città di Aosta, si prende per il paese di Introd dove si 

stacca la carozzabile per la Valle di Rhèmes. La si segue per circa 28 km passando per Rhèmes St. 

Georges, amena località di soggiorno, e arrivando alla fine a Thumel (1879 m) dove finisce la 

strada e si lascia la macchina (ampio parcheggio) .  

Da qui si segue la strada sterrata o il sentiero che portano entrambi al rifugio Benevolo (ore 1.50 

per strada, ore 1.30 per sentiero) .  

Dal rifugio si segue ora il sentiero che porta verso la Punta Calabre e il ghiacciaio della Tsanteleina 

e dopo circa un'ora lo si abbandona per portarsi all'attacco della via posto alla base di un bel 

camino-diedro nero che indica la linea di salita (ore 1.30) .  

La via presenta uno sviluppo di circa 450 m e le difficoltà vanno dal 5 al 6+ con alcuni passi di AO 

(gradi riscontrati durante l'apertura)  

L'itinerario è completamente chiodato (chiodi e fix) , portare comunque per ogni evenienza alcuni 

chiodi, utili anche una serie di friends.  

Discesa:  

all'uscita della via si incrocia il comodo sentiero segnato che scende verso nord e in circa 2 ore 

porta al rifugio Benevolo.  
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